
O
gni anno sono 100mila le se-
gnalazioni inoltrate dagli uten-
ti alle associazioni dei consu-
matori, ogni anno ammonta a
circa 80 milioni di euro l’incas-
so per gli operatori che deriva
da servizi contestati. Il tutto in
un regime di normalità, quan-
do da rilevare ci sono semplici
disservizi quotidiani dovuti al
mancato rispetto da parte del
gestore delle condizioni con-
trattuali.
Ma i numeri salgono precipito-
samente se sul mercato si aggi-
rano frodi ben studiate, come
quella delle numerazioni non
geografiche 709, programmi
che nel corso del 2003 si inse-
diavano nel computer di incon-
sapevoli navigatori collegan-
doli a siti esotici per svariati
euro al minuto. Allora furono
600mila i consumatori coin-
volti, tanto che l’Autorità per
le telecomunicazioni multò
per 3,75 milioni di euro le so-
cietà dei «dialer» mangiasol-
di: Plug It, Edisontel, Telepho-
nica.
Il rischio per i consumatori, pe-
rò, non è scomparso e si ripre-
senta oggi in nuove forme: le
numerazioni 899 e quelle satel-
litari. Il gioco è sempre lo stes-
so e spesso anche gli operatori
non cambiano (le già multate
Edisontel e Plug It attualemen-
te si sono fuse in Eutelia): sul-
lo schermo del pc compare
un’icona che propone l’instal-
lazione del programma, qualsi-
asi sia la risposta il dialer entra
nel sistema, le connessioni
vengono deviate dalla tariffa
urbana a quella salata prevista
dai cosidetti servizi a valore
aggiunto, anche nel caso di
utenti regolarmente disabilita-
ti dalle chiamate verso prefissi
a pagamento. Le bollette tele-
foniche s’impennano, il malca-
pitato si rifiuta di pagare l’ag-
gravio e il gestore di base (Te-
lecom o altro, che fattura in

bolletta il costo del dialer) ta-
glia la linea telefonica per mo-
rosità, nonostante non si tratti
di un suo credito.
Un rischio concreto contro il
quale i comandi della Polizia
Postale hanno già ricevuto cen-
tinaia di denunce, tanto da con-
vincere otto associazioni dei
consumatori a scrivere al Mini-
stero per le Telecomunicazio-
ni e all’Authority per chiedere
un incontro urgente e l’apertu-
ra di un’istruttoria: «Ancora
una volta milioni di consuma-
tori italiani si vedono esposti
loro malgrado all’ennesima
truffa di massa - recita la missi-
va, inviata lo scorso 5 aprile -
attuata attraverso la rete inter-
net, che pure è uno strumento
di fondamentale importanza
per lo sviluppo sociale, econo-
mico e culturale del paese. Ap-
pare inaccettabile che buona
parte del fatturato del commer-
cio elettronico in Italia negli
ultimi due anni sia legato alla
diffusione illegittima dei dia-
ler». Per questo Intesa dei con-
sumatori, Assoutenti, Adicon-
sum e Altroconsumo ritengo-
no necessaria l’elaborazione
congiunta di un codice di rego-
lamento «al fine di disciplina-
re modalità e procedure di frui-

zione che siano più garantiste
dei diritti degli utenti che in
troppe occasioni vengono cal-
pestati».
Della risposta ministeriale, co-
me facile prevedere, non c’è
ancora traccia. La tutela degli
utenti, come ormai d’abitudi-
ne, è affidata al loro spirito
d’iniziativa. «Il nostro consi-

glio - spiegano gli avvocati
Vanna Pizzi e Nadia Pironaci
di Federconsumatori - è quello
di rivolgersi all’associazione
di utenti più vicina per chiede-
re come dirimere la controver-
sia. Oramai molti operatori
hanno aperto con le associazio-
ni segreterie di conciliazione
per la risoluzione delle proble-

matiche più svariate. Inoltre
l’Autorità ha aperto su quasi
tutto il territorio nazionale i
Co.Re.Com, comitati regiona-
li di conciliazione per contro-
versie tra gestori di telefonia e
utenti».
Anche per i disservizi telefoni-
ci di ogni giorno, sia che il ge-
store non rispetti le condizioni
di contratto promesse (come
l’eliminazione del canone Tele-
com, la navigazione in rete a co-
sti esigui, l’Adsl gratuito) sia
che attivi arbitrariamente servi-
zi non richiesti (come segreterie
telefoniche, sveglie, informazio-
ni sulle chiamate ricevute) è
buona norma rivolgersi ad una
associazione di consumatori.
«Appena si verifica il problema
- continuano gli esperti legali -
bisogna farne immediata conte-
stazione al gestore, non con una
semplice chiamata verbale al
call-center, ma con una lettera
scritta da inviare via fax al-
l’azienda. In caso di attivazione
arbitraria di un servizio, occorre
parlare di disconoscimento e
non di disdetta, pagare solo par-
zialmente la bolletta per l’im-
porto riconosciuto e chiedere il
risarcimento dei danni in caso la
linea sia stata indebitamente ta-
gliata».

Telefonare dal Brasile
costa più del viaggio

Tutto gratis, poi
arriva la bolletta

Cellulari Adsl

IVO MALAGOLI
Nel 27˚ anniversario della sco-
parsa lo ricorda con immutato
affetto la moglie Carmen.

Modena, 17 luglio 2005

Inpartenzaper lavoro o
per le ferie?Meglio avvisare i
parenti che le comunicazioni
avverranosolo tramite lente
maeconomichecartoline
postali: le telefonate
dall’estero rischianodi
rivelarsipiù caredi un
bigliettoaereo. «Lascorsa
estatesono stato perun
mese inBrasile - racconta
Luca,architetto di 30anni -
edhospeso400 europer il
viaggio diandata e ritorno.
Telefonare acasa dalmio
cellulareVodafone miè
costato la stessacifra,
nonostante l’offerta che

l’operatorepubblicizzava in
quelperiodo: il rimborso
dopo il rientro di tutte le
telefonateeffettuate verso
l’Italia finoadun massimodi
200euro». Sullacarta
sembrava unaffare: «Ho
ricaricato la miascheda eho
hochiamato il numero verde
190per informarmi suquale
compagnia telefonica
brasilianadovevo
connettermie poiho
diligentementeseguito le
indicazioni.Ma almio ritorno
nessun rimborsomi
attendevaper le telefonate
effettuate, la ricaricadei soldi
spesinonè maiarrivata
perchè l’informazionedatami
dal call-centerera sbagliata».

«Lapromozionedi
Telecomper l’Adsl prevedeva
tremesi di connessione
gratuitaad internet:mi
sembravauna buona idea
provare il serviziosenza
spendere, inseguitoavrei
sceltose mantenereo
rinunciareal contratto».
Inveceunabrutta sorpresa
attendevaMicaela, cameriera
di25anni: «Dopo il primo
meseèarrivata unabolletta
salatacon 130eurodi spesa
soloper lanavigazione in rete.
Subitoho chiamato il call
center187per chiedere
spiegazioni,maci sono volute

giornateal telefono per capire
checosaerasuccesso. Alla
finesi è scoperto ilmistero: la
promozionechemiavevano
offertoeragiàscaduta, ma
l’agenteTelecom siera ben
guardatodal dirmelo.Dovevo
pagareper un serviziochemi
avevanovenduto come
gratis».Micaela siè però
rifiutatadi saldare tutta la
bolletta.Allora le hanno
staccato la lineae lei si è
rivoltaa un’associazionedei
consumatori.Per fortuna la
conciliazionecon la Telecom
èfinitabene: «Mi hanno
riattaccato il telefonoe hanno
scorporatodalla bolleta il
costodella connessione
Adsl».

■ diLuiginaVenturelli / Milano/Seguedalla prima

Chiesta l’apertura
di un’istruttoria
per arrestare
le frodi
sulla rete internet

La necessità
di un codice
di regolamento
che tuteli i diritti
degli utenti

SERVIZI che non sono stati richiesti ma che poi biso-

gna pagare. Costose connessioni ad internet che si

autoinstallano. Promozioni tanto mirabolanti quanto

fasulle. Ecco tutti i pericoli e le insidie che si nascon-

donosulle linee telefoniche degli italiani, a cominciare

dai «numeri speciali»

ECONOMIA & LAVORO

L’Authority ha già
multato per oltre
3 milioni di euro
le società dei «dialer»
mangiasoldi

La grande truffa
corre lungo il filo

IL REPORTAGE

2005

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 574 euro
Internet 105 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via dei Due Macelli, 23 - 00187 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22098 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio, per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
7 gg / estero 344 euro
6 gg / Italia 131 euro
Internet   66 euro

promozione{1 mese 15 euro
3 mesi 40 eurovalida fino al

30 settembre 2005

Per gli operatori
è di circa 80 milioni

l’incasso che deriva
dai servizi contestati

Ogni anno sono 100mila
le segnalazioni degli
utenti alle associazioni
dei consumatori
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